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 Opportunità di finanziamento per Enti Pubblici e Privati 

FINANZIAMENTI EUROPEI 

Caratteristiche:  

PRIORITÀ 1 
Cooperazione economica, sociale e istituzionale: ha lo scopo di sviluppare la ricerca e la capacità 
di innovazione, creazione e applicazione della conoscenza per facilitare lo sviluppo dell'area a-
driatica. Questa priorità è centrale in quanto finalizzata a generare crescita e la competitività dei 
sistemi territoriali e produttivi economici. 
La priorità è divisa in 4 misure: 
1. Ricerca e innovazione 
2. Sviluppo finanziario per le PMI innovative 
3. Reti Sociali, del Lavoro e della Salute  
4. Cooperazione istituzionale 
 

PRIORITÀ 2 
Risorse naturali e culturali e prevenzione dei rischi: Il notevole potenziale qualitativo e quantitati-
vo delle risorse naturali e culturali delle aree è considerato molto importante e di conseguenza gli 
interventi sono volte a migliorare, promuovere e tutelare queste risorse attraverso l'utilizzazione 
congiunta di loro massimizzazione. 
La priorità è divisa in 4 misure: 
1. Protezione e sviluppo dell’ambiente marino e costiero  
2. Gestione delle risorse naturali e culturali e prevenzione dei rischi naturali e  
tecnologici  
3. Risparmio energetico e energie rinnovabili  
4. Turismo sostenibile 
 

PRIORITÀ 3 
Accessibilità e reti: mira a rafforzare ed integrare le reti infrastrutturali esistenti, promuovere e 
sviluppare i servizi di trasporto, informazione e comunicazione. 
La priorità è divisa in 3 misure:  
1. Infrastrutture materiali  
2. Sistemi di mobilità sostenibile 
 

Beneficiario: autorità pubbliche nazionali, regionali e locali, dipartimenti ed agenzie pubbliche 
che si occupano di sviluppo regionale, pianificazione territoriale, tecnologia ed innovazione, svi-
luppo urbano e rurale, trasporti, gestione dell’ambiente e dei rischi, enti pubblici equivalenti, isti-
tuzioni private. 
 

Contributo:  il budget complessivo stanziato per il presente bando è di 27.327.300 euro, di cui 2-
3.228.205 euro (85%) garantita dai fondi IPA comunitari e 4.099.095 euro (15%) garantita dal co-
finanziamento nazionale. Il budget totale del progetto deve essere compreso tra 500.000,00 euro 
min. 5.000.000,00 euro max. Il budget di ciascun beneficiario non può superare il 60% del budget 
totale del progetto e deve avere un importo minimo complessivo di 100.000 euro. 
 

Scadenza:   2 novembre 2011 

Programma di Cooperazione Transfrontaliera 
IPA-ADRIATICO—2° BANDO per progetti ordinari 
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 Opportunità di finanziamento per Enti Pubblici e Privati 

PROGRAMMA LIFELONG LEARNING—LLP 
Mobilità transnazionale  

 
 
Caratteristiche:   
1. Tirocini transnazionali in impresa o in istituti di formazione per persone in formazione pro-
fessionale iniziale (IVT): il tirocinio formativo per persone in formazione professionale iniziale 
consiste in un periodo di formazione professionale e/o un’esperienza di lavoro intrapresa da un be-
neficiario (apprendista, alunno, tirocinante, etc in formazione professionale iniziale) in un’impresa 
o in un istituto di formazione in un altro paese partecipante. Nell’ambito del progetto si stabilisce 
una cooperazione tra istituti di formazione ed imprese. 
 

2. Tirocini transnazionali in imprese o organismi di formazione per persone disponibili sul 
mercato del lavoro (PLM): il tirocinio formativo è considerato come un periodo di formazione pro-
fessionale e/o esperienza di lavoro intrapresa da un beneficiario presso un’organizzazione partner 
in un altro paese partecipante.  
 

3. Mobilità per professionisti nell’ambito dell’istruzione e della formazione professionale 
(VETPRO): il progetto di mobilità è incentrato sul trasferimento, miglioramento ed aggiornamento 
di competenze e/o metodi innovativi e prassi nel settore della formazione professionale. Il progetto 
può inoltre riguardare la formazione linguistica dei professionisti. 
 

Beneficiari:  
Misura 1: persone in formazione professionale iniziale (apprendisti, alunni in formazione profes-
sionale, tirocinanti eccetto quelli in istruzione superiore). 
Misura 2: persone sul mercato del lavoro (lavoratori, lavoratori autonomi o persone disponibili sul 
mercato del lavoro – compresi i laureati – che svolgono un periodo di formazione all’estero in un 
contesto di formazione professionale). 
Misura 3: professionisti in istruzione e formazione professionale (insegnanti, formatori, personale 
che si occupa di formazione professionale, consulenti di orientamento, responsabili di istituti di 
formazione, responsabili della programmazione della formazione e dell’orientamento occupaziona-
le all’interno delle imprese, responsabili delle risorse umane all’interno delle imprese) 
 

Contributo: i singoli beneficiari ricevono un contributo nel quadro di un progetto di mobilità gesti-
to da un organismo coordinatore. 
 
Scadenza: 3 febbraio 2012. 
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 Opportunità di finanziamento per Enti Pubblici e Privati 

FINANZIAMENTI REGIONALI 

Caratteristiche: Le Pubbliche Amministrazioni, gli enti locali, le ULSS del Veneto e gli istituti sco-
lastici,anche in forma associata; le cooperative socio-assistenziali di tipo A, limitatamente ai lavori 
di adeguamento delle strutture a norma della L.R. n. 22 del 16 agosto 2002, possono presentare 
dei progetti di attività di pubblica utilità e/o utilità sociale aventi un carattere straordinario e tem-
poraneo (deliberazione Giunta Regionale n. 430 del 12 aprile 2011 e direttiva allegata), essere im-
mediatamente cantierabili ed avere una durata non superiore a 6 mesi. 
Per realizzare dette attività le Pubbliche Amministrazioni devono utilizzare lavoratori di età supe-
riore ai 30 anni, disoccupati, sprovvisti dei requisiti per godere di ammortizzatori sociali ordinari 
o in deroga e senza aver maturato alcun diritto pensionistico. 
Il contributo regionale è del 50 % del costo del lavoro sostenuto dal soggetto privato incaricato 
dalla Pubblica Amministrazione a realizzare il progetto. 
Le domande compilate secondo l’apposita modulistica disponibile sul sito della Regione Veneto. 
 
 

Scadenza: fino ad esaurimento del Fondo messo a disposizione e come tempistica indicativamente 
il 31/12/2011  

PROGETTI DI PUBBLICA UTILITA’  PER L’UTILIZZO 
DI LAVORATORI PRIVI DI REDDITO — 2011 
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 Opportunità di finanziamento per Enti Pubblici e Privati 

Titolo 

Caratteristiche:   

Fondo Sociale Europeo POR 2007-2013 - Obiettivo Competitività regionale e occupazione - Direzio-
ne Regionale Lavoro - Asse I ADATTABILITÀ -  Interventi per la riqualificazione professionale e il 
reimpiego di lavoratori coinvolti da crisi aziendale o settoriale – Categoria di intervento 64; 

FINALITA’: 
Favorire la riqualificazione, la riconversione ed il reinserimento occupazionale dei lavoratori in fa-
se di espulsione dai processi produttivi, anche con riferimento a settori ed aree di crisi; sostenere 
la messa a punto di servizi specifici di formazione e accompagnamento per i lavoratori, incluso 
l’outplacement, in contesti di ristrutturazione aziendale e settoriale; 

 
Beneficiario:   
I progetti possono essere presentati e attuati dagli organismi di seguito indicati:   

• organismi iscritti all'elenco regionale di cui alla L. R. n. 19 del 9 agosto 2002 ; 

• organismi iscritti all’elenco regionale di cui all’art. 25 della L. R. n. 3 del 13 marzo 2009 . 

 

Contributo:  non precisato. 

 

Interventi per la riqualificazione professionale 
 e il reimpiego di lavoratori coinvolti  

da crisi aziendale o settoriale. 

 

Caratteristiche:   
Concessione di contributi e finanziamenti/leasing agevolati con la finalità di favorire gli investi-
menti delle Piccole e Medie Imprese (PMI) a prevalente partecipazione femminile costituite dopo il 
primo gennaio 2004 e operanti nel territorio Regionale. 
 
Beneficiario:  Possono beneficiare degli interventi agevolati con l'utilizzo del fondo le PMI (od i 
loro consorzi) a gestione prevalentemente femminile costituite dopo il 01/01/2004, iscritte alla 
CCIAA e attive nei settori previsti dal bando.  

Contributo:  Contributi in conto capitale e finanziamenti/leasing agevolati. 

Scadenza:  non precisata. 

Fondo di rotazione per l’imprenditoria femminile 
L.r. 1/2000 
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 Opportunità di finanziamento per Enti Pubblici e Privati 

CESR Cooperative di lavoro e servizi nelle aree rurali  
Lead partner: FRANCIA, Comitato Regionale per il Turismo per lo sviluppo di Auvergne (FR)  

 

 Gli obiettivi principali del progetto: basato sullo scambio di esperienze, il progetto individuerà 
le  politiche, gli strumenti,  gli atti degli enti pubblici rurali per promuovere  la mutualizzazione 
dei posti di lavoro nel settore dei servizi (servizi sociali, servizi turistici ...). Possono essere esplo-
rate  soluzioni diverse ("cooperativa di lavoro"  con il coinvolgimento del pubblico, partenariati 
pubblico-privato, 100% degli investimenti privati ...) del contesto rurale. In effetti, lo sviluppo di 
"cooperative di lavoro e servizi" nel settore del turismo rurale potrebbe rafforzare i servizi che so-
no già messi a disposizione degli anziani o disabili locali .  

 

Principali realizzazioni e risultati attesi:  Identificazione ed esplorazione delle politiche e degli 
strumenti da sviluppare e trasferli per raggiungere le finalità di cui sopra - Creazione di raccoman-
dazioni di settore per i soggetti pubblici interessati. 

 

 

 

 

 

SOSTEGNO ALLE  IMPRESE SOCIALI  
Lead partner: West Sussex County Council  

 

Gli obiettivi principali del progetto:  sviluppare un progetto per studiare modelli di sostegno alle 
imprese sociali. L'obiettivo generale del progetto sarà quello di individuare il modello più efficace  
di sostegno per consentire ai residenti locali di stabilire, mantenere e far crescere le imprese so-
ciali .Questo obiettivo sarà raggiunto attraverso la valutazione di una gamma di modelli possibili, 
e iniziative pilota nei territori coinvolti. 

RICERCHE PARTNER 
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Nuove modalità di qualificazione e inserimento lavorativo nel campo 
dell’assistenza agli anziani 
Lead partner: GERMANIA, Jobcenter Stadt Wuerzburg 
 

 Gli obiettivi principali del progetto: Il nostro primo obiettivo è quello di sviluppare un nuovo 
programma, prevedendo il conseguimento minimo del diploma scolastico e la certificazione quali-
ficata nel campo dell'assistenza infermieristica degli anziani in un unico programma. Il secondo 
obiettivo è quello di trovare nuovi modi per modificare i requisiti di profili professionali vacanti 
con un focus particolare sulla de-flessibilizzazione del lavoro-ore. Ci proponiamo di creare nuove 
soluzioni, cooperando con i più grossi datori di lavoro in questo campo al fine di fornire loro per-
sonale qualificato e motivato e aprire la possibilità per le persone diversamente disoccupate di 
provvedere per sé. L'obiettivo superiore è ridurre la disoccupazione e incontrare le necessità della 
popolazione anziana. 

 Opportunità di finanziamento per Enti Pubblici e Privati 

Tema: Digital learning; lotta all’abbandono scolastico 
 
Proponente: Committee of Education and Culture - Municipalità di Bengtsfors Svezia 
 
Obiettivi principali del progetto: L'obiettivo generale è quello di migliorare i risultati dello studio 
e aumentare il numero degli alunni che frequentano gli studi superiori. Altro obiettivo è quello di 
sviluppare un metodo di apprendimento digitale flessibile e su base individuale, in grado di mi-
gliorare le abilità dell'insegnante e che incoraggi un apprendimento intersettoriale tra i diversi li-
velli di istruzione. I metodi di apprendimento digitale includono una comune piattaforma digitale 
per gli insegnanti e gli alunni, programmi di apprendimento digitale per alunni con difficoltà di 
apprendimento e un aumento generale nella preparazione degli insegnanti a metodi di apprendi-
mento di funzionamento digitale. Due gruppi target importanti sono gli alunni provenienti da fa-
miglie senza tradizioni di studio e di alunni con bisogni speciali legati a difficoltà di apprendi-
mento. 
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Via L. Ricchieri detto Celio n. 10 

45100 Rovigo (RO) 

Tel.: +39 0425 386 171/141 

Fax: +39 0425 386 170/140 
E-mail: politiche.comunitarie@provincia.rovigo.it 

S IAMO  S U  INTE RNE T !  
Www.provincia.rovigo.it 

 

L’Ufficio Politiche Comunitarie è uno dei principali 

strumenti attivati dalla Provincia di Rovigo sia per 

far fronte al processo di cambiamento istituzionale 

degli ultimi anni sia per la gestione delle politiche 

comunitarie. 

L’Ufficio riveste una  funzione di coordinamento/

assistenza nonché di raccordo fra progettazione e 

programmazione degli interventi a finanziamento 

comunitario e collabora in modo trasversale 

all’interno dell’Ente, affiancando gli uffici dal mo-

mento della creazione del progetto fino alla presen-

tazione e garantisce sostegno durante la fase di im-

plementazione e rendicontazione del progetto. 

 

Provincia di Rovigo 

Assessore alle Politiche Comunitarie 
Marinella Mantovani 
 
Responsabile Politiche Comunitarie 
Antonella Verza 
 
Addetti 
Barbara Bolognese 
Cristiana Cobianco 
Ilaria Pizzardo 

Ufficio Politiche  
Comunitarie 


